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) ITALIA 
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ivimbtte desidunito in Italia il decentramentò | 
dagli vuni perchè il sistema. più liberale, ‘ectnomico 
e Spiccio'di amministrazione, dagli altri perchè na- 
turalmente più consentaneo alle tradizioni localî, a 
quella vita municipale, che fu sempre un carattere 
spiccato; della nostra nazione, è combattuto în prin- 
È  cipio da una parte della stampa napolitana, forse 
per le condizioni speciali storiche di quella regione, 
ove la capitale assorbiva quasi tutte le forze vitali 
dello Stato. Infatti in nissuno degli ‘antichi princi. 
pati della Penisolu eravi tanta sproporzione tra la 
capitale e lè ‘provincie, ‘come nell’ex-reame di 
Napoli, 

‘Ma quella ‘popolazionie così pronta ed intelligente, 
così inclinata a stadiare i fenomeni della vita civile, 
intantochè si videro sorgere fra essa i primi. pub- 
Dlicisti ed esonomisti, prima ancora che i grandi 
dettati della scienza venissero svolti in Inghilterra 
ed in Francia, non potrebbe perdurare a. lungo rel 
favorire un sistema, ‘il quale, chi ‘bene guarda, non 
è in sostanza che la degazione. della. libertà indi- 
viduale. E come si saranno destate a nuova vita 
aielle popolazioni, neì tempi antichissimi così. po- 
pilose @ fiorenti, scorgeranno come molto. meglio 
possano tornare all'antico splendore valendosi della 
propria inizintiva, che non attendendo tutto da un 
inerte potere. centrale. 

Ma per convincerle maggiormente del! vantaggio 
delle libertà locali: e dei danni che derivano da 
quell'esigerato accentramento che. fu sinora una 
della più grandi piaghe. dello Stato, giova per av- 
ventura il non attenersi solo alle lormole astratte, 
fe quali sbno'come. una ‘sintesi della. scienza, ma 
Ì portare la questione agli atti pratici della vita. Con 
questo metodo. sì prova quante: forze sì perdano 
inutilmaénte | ‘quanti uomini. s'impieghino,, quanto 
tempo sì consumi non per agevolare la. spedizione 
degli ‘affari, ma per produrre ;un effetto contrario. 

Il Roma, che noi vediamo sempre coraggiosa- 
mote in lizza par sostenere le proposte! liberali, 
e tra le ‘altre quelle ‘che riguardano il decentra- 
rilùto, ha in'una corrispondenza di Firenze daio 
un saggio di quel metodo cui crediamo così oppor- 
uno; per far penetrare. nelle: masse quel'a. grande 
verità, che conviene, per quento si può, scemare 
l'azione ‘del potere centrale per ciò. che riguarda le 
provincie e i ‘comuni. Esso riguarda fa nomina. dei 
siadici, 
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AURORA BOREALE 





‘Prégimo ‘sigàor Direttore , 

Mi ‘fo ‘prétrira ‘di tritsmettarie la descrizione di 
un bel fenomeno di luce aurorale, che fu osservato 
nella sera del 3 corrente. dall'egregio mio corri- 
spondente di Volpaglino prestò ‘’Portna , D. Pietro 
Maggi. Ecco in qual modò l'apparizione. viene de- 
seritta: da (questo ‘assiduo osservatore , il ‘quale mi 
scriveva in ata del 4 corronte : 

« Iéti sora (8) soho Stito sfettatbre di rina bel- 
lissima ‘aurdia polare, 6d lo potuto ‘contemplare il 
fenomébo lin ‘tutte fe sie fasi, dal principio fino alla 
fine, Erano le ‘1 ‘orò e 30. min. ‘(ora ‘nella quale in 
queste sere d'inverno, soglio dar principio alle mi 
osservazioni sulle stelle cadenti, ed ‘al primo'rivol- 
germi che feci al Nord dell volta: celeste, ‘assai 
limpida ‘in quel momento , mi accorsi. ch quella 
piaga era rischiarata dh un'insolita fuce ‘per. un 
tratto’ di A0?gradi verso Est, ‘di 90 \graili verso 0- 
vest, quanti appunto se ne, comprendono fra » (eta) 
dell'Ofsa'indfgiofe el« (0/fu) della lita (Voga). 

@ La lie éra ‘di un Fosco molto chiaro, somigi 
a quella, che precede il nascere, della. una piena 
quando il cielo ‘è sereno ; 0 si elevava a circa 30% 
sopra l'orizzonte. Quasi. nel mezzo di codesta zona 
luminosa vedevasi come, una-piramide din ‘rosso 
più vivo, ta vtale «orpassava vil lembo ‘superiore 
della medesima: di ‘ben ‘5 gradi. 

‘a Vefso!e'oro’8.il fonbrmeno”adibrava fitto al 
siiò termifib, sei eccéttua und tihta aluanto chiara 
che ‘tuttora ‘Si osservava in'quella regione del ciato. 
‘Se non che, dopo disci miliuti circa, ecco. sol 
varsî, a guisa di vapore, per un tratto di 20° di 
lunghezza a 95° di altazza ,, diverse colonne. lumi 
































| ferraggine di affari è di scritturazioni che sì com- | 


| pioro per Ja sola nomina. di quei magistrati; muni= 
| cipali non sGlo inutilmente, ma con scapito 
‘amministrati, iti 1] sm 
Vi èrino dunque da rinnovare testò da 6 mila 
sîndadi. E per ognuno di ssi si ‘sono stritte le 
proposte, del | pretore, le proposte del! maresciallo 
dei carabiaierî, Ja\lettera con cui _il procuratore 
del Re manda la. proposta al prafetto, le lettere con 
cui il maresciallo suddetto le manda all prefetto e 
al Comitato in Firenze, la proposta riassuntiva del 
‘Sotto-prefetto se il municipio fa parte di una'sotto- 
prefettura, la proposta riassuntiva del prefetto con 
tutte le osservazioni relative a tutti i membri, dei 
Gunsigli comunali e la sua personale opinione. Per 
ogni caso è un volume che! va al Ministero. 

Giuoto ivi lo si esamina spesso avviene che si 
domandino nuovi chiarimenti ai prefetti e questi li 
domandano ai sotto-prefetti e questi ‘ai pretorì ed 
ai carabinieri. Le proposte risalgono le stesse scale 
per cui discesero le domatide. Giungono finalmente 
anche queste al Ministoro cd allora dalla divisione 
sî fa una relazione al Ministro, e dal Gabinetto una 
pro forma al Re e quindi si fail decreto e poi la 
lettera con cui. sî comunica al. prefetto l'elenco dei 
decreti © poi negli uffici di prefettura la-lettera per 
ciascuno. dei nominati in ciascan ‘elenco. 

lnsomuia ognî nomina di sindaco fa impiegare 
‘ina risma di carta, due'mesì di tempo, otto, dieci 
‘o venti impiegati Studiano tatte le ‘iinuzie prefet- 
toriali è sotto-prefettoriali. Moltiplicato cib, per cin- 
{que o ssi mila (anzi i comuui sono da otto mils) 
le vedeto, che. spesa. e che tempo, E questo. per 
‘qual fine? Forse per avere nos guarentigia riguardo 
falle nomine dei sindaci ? Nulla , ma per far porre 
fa firma del Re-ad una nomina che in ultima ano- 
llisi è opera idi un. marescinilo o ‘d'on ‘aporale dei 
lcarabinieri. E ciò actade quando sarebbe invece 
così naturale, così spiccio , ‘così conforme ‘i diritti 
{dai cittadini, così proprio per interessara questi al 

von; andamento ‘della cosa. pubblica, così pcco”co- 
5stoso che i municipii eleggesserocssì stessì i capi 
ella loro amministrazione. 

E ‘quelle immense e inutili scrifturazioni si fanno 
hiltresì per tutti gli alti più semiplici dell'ammini- 
grazione, che «i pottbero spdire in breve ora 

alle ‘utorità ‘locali. 

Ua altro giornale eziandio, sorto purea Napi 
f francamente, senza tergiversazioni, costituzionale, 
‘l'Oriente, è informato dal principio ‘di un largo de- 
teotramento, Ci rallegriamo della comparsa di questo 
‘nuovo, campione delle libertà locali ‘è. ne ricaviamo 
fin buon augario. 

Esso crede che la quistione non sia: di' pura eî- 
‘iniaistrazione, ma di matura affatto politica, ‘perchè 





























‘nose di un'rosso veramente igneo; era queste, 
fue molto bene definite di colore biancastro , le 
juali, unitesi insieme, quasi fesero spinte da un 
lento impetuoso, trasportaronsi verso Est fino a 

° di ascension retta. Questa insolita Juco persi- 
Stette fino alle 8 ore e 30 min.; poscia svanì, per 
ticomparire ancora più viva come luce diffusa da 
{im incendio lontano, ‘e trasportarsi ‘in ‘seguito ‘colla 
biassa velbcitài verso Ovest fino ‘a 340° di ascen- 
‘Bion retta, 

a Alle 9 Gre e 20 min, quella regione. celeste 
parve ridotta di ‘bel nuovo al suo colore normale; e 
tosì rimise fino alle ore 40 circa, allorchè ricom- 
parve tinta di un rosso sbiadito, che andò lentamente 








« Non credo inutile l'osservarle che; non ostante 
Îl bel tempo, preceduto da una copiosa quantità di 
‘hevo caduta ieri l'altro, nella giornata ‘di ieri il ba- 
fometro da 757°" ‘discese fino ‘a 754%, par salire 
‘uesta mattina ‘afiche ‘più alto, ci 
che il termometro, mentre ieri l'altro segnava ‘in 
ineilia ‘4 ‘gradi sotto Îlo zero, ieri ‘invece non indicò 
bhe tin ‘sol grado di freddo. — Fu con me spet- 
Jatore del fenomeno!il Signor D. Daniele Guidobono, 
tipetitore di filosoia nel seminario di Tortona, ed 
hach'egli conviene, meco in tutte le circostanze che 
Le ho descritte. » Fin qui il Maggi, 











ineteora rindò congiunta aî fencmeni meteorologici, 
the'soglione 
Apparizioni 

Ed iuvero dal Zullettino internazionale dell'O5- 
bertatorio' di Parigi rilevo che nello: stesso gicrno'8 
si ebbero forti perturbazioni magnetiche s'Pirigi è 
a ‘Gresavich, e che delle violenti burraschie impér- 
Versarono sul continente nei primi‘giorhi del mé$e, 

‘Nel giorno 4 quasi tuttà intera l'Europa trovavasi 
investita dalla burrasca, ‘chie dal mare: del Nord sì 
Avanzava: vereo il mezzodì, La pioggia ‘ara generale 
fu totta la Francio, nel! Belgio © noî Paesi Bassi; 














&cemando ‘fino alle ore 44, per non più riapparire. 


fico a 758% 0 | 


| Gredo importante il far rilevare che: Ja' descritta‘ 


0 per ordinario accompagnire obsì fatte 


glionsì solo attribuire al caso ‘e ‘alla. oppressione 
Siranidrà, ma în massima parte alla ricca varietà dì 
forine nel modo di essere degl' Italiani. Il ‘dritto 
Bubblico dei varchi trattati aveva scambiato la va- 
rietà colla separazione è negato l'unità nazionale, 
Noi dobbiamo combattera le piccole autonomie, ma 
affermare l'uniid politica dell paese senza sotfocare 
la vita rigogliosa delle. parti, 

Bisogna slargore le libertà locali e, ;se si teme 
cheVi piccoli Gomani possano abusarne, è facile for- 
tificare quell'ente politico intermedio che dicesi pro- 
vincia a i cui rappresentati sapranno certamente 
‘curare gl'interessi Incali dei loro concittadini assai 
rbeglio di una lontana e interessatà urverazia. 

Savio consiglio, per cuî, pur riconosciuto il prin- 
cipio @ fatto intanto un gran passo nella via, delle 
libertà locali, si. può intanto prevenire quegl'incon- 
venienti che sarebbero, almeno in principio, a te- 
mere nell passaggio dalla tutela ‘governativa all’au- 
tonomia comunale. 

Convinti che l'ampliamento del potere provinciale 
e comunale è li conseguente semplificazione ammi- 
nistrativa è uno dei più ardenti voti degl'Italiani, 
gli avversari del signor Lanza gli appiccarono tosto 
il socaglio. ch'egli vi fosse per indole e. pe' suoi 
precedenti cootrario. E notarono, non senza accor- 
gimento, che la precedente amministrazione fosse 
invece compresa del bisogno. di riformare profon- 
domento Îa legge 'comunale, onde non avremmo che 
perduto; nel: combio. Tnlatti già il signor Cantelli a- 
veva fatto în proposito parecchie domande ai Con- 
sigli provinciali è si.sa che la maggior parle si chia- 
rirono, favorevoli alle riforme. 

Ma il signor Lanza avrà tosto. occasione di dore 
col fatto una smentita a' suoî detrattori. Rinperto il 
Parlamento ‘esso presenterà parecchie proposte di 
legge, le quali. chiariranno ‘meglio i suoi intendi- 
menti che non le. generiche’ proteste da lui fatte 
‘quando venne assunto al potere, e fra quelle pro- 
tina delli più Importanti sarà appunto la-nuo- 
va legge .sul'amministrazione deî Comuni e delle 
provincie, nella quale è spersbile non sì vedranno 
più tut! quelle pestoio che senza un bisogno al 
‘mondo inceppavano la loro azione; come la stagione 
în cuî s'hanno a tenere le adunnoze e la loro du- 
{rata, quesichè si potesse stabilire per ciò una re- 
gola generale e meglio non si conoscessero i bi- 
ogni neî singoli distretti. AI postutto il. presidente 
ldel Gonsiglio si: convincerà che talì riforme eltre 
l'ampliare ‘la dibertà. renderanno ‘assài pià econo 
mica l'amministrazione, uno degli scopi ti ‘cui ‘egli 
‘maggiormente si ‘preoccupa fn questi momenti. 
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‘ed il cielo persisteva (coperto. e minaccioso nella 
IScandinavia, nella Russia, nelle Isole. Britanniche , 
Inella Germaria e nella Svizzera. Questi cattivi 
kempi pervennere. il. giorno seguente nelle nostre 
‘contrade e ‘nel Nord delli’ Penisola cadde copiosa 
‘neve e pioggia, ed Îl Mediterraneo cominciò ad 
‘agitarsi, in quella che una. seconda. burrasca idal- 
l'Atlanilco si avanzava sulle coste occidentali della 
Frateia, 

Le regioni ‘meridionali furono raggiunte un‘giorno 
‘più tardi dalla bufera, ed a Palermo si ‘ebbe nel'3 
pioggia e ‘vento. 

Nè fscîro difetto ‘i fenomeni ottici, (che. pure s0- 
gliono precedera ed ‘accompagno le alirofe polari; 
‘ed un alone solare con parelio assai splendido (non 
‘però muovo, nè insòlito) fu visto, nel pomeriggio 
‘dello stesso giorno,, 3, a Loano presso Albenga, di 
‘eni ho visto una descrizione anche nel num. 7 del 
‘suo giornale, l che è del tutto conforme alle recenti 
viste teoriche su. ‘questi fatti, i ‘quali i. vogliono 
‘ora tutti della steesa natura ed origine. 

Altra volta ho fatto notere'che ‘alle insélite appa» 
ii aurdrali‘ed'alle intense perturbazioni miagne- | 
tiche, suole rispondere: un anelogo sconvolgimento 
‘ella instabile fotbsfera che riveste il sole. Or rel 
3 dicembre limo, noi contevamo, sulla superiicie 
Solare sette grappi di macchie abbestanza numeroso, 
i quali in questi ultimi giorai erano ridotti sola- 
‘mente a cinque. 

Codesto numero. di ‘macchie. /però-è-inferiore a 
quello della inetà di novenibre, ‘nel ‘Qual tempo si 
numeravaio sio a'dieci grappi principali. Ma su 

) proposito fa d'uopo osservare che , se nei 
grandi sconvolgimenti atmosferici, si può ammettere 
con tutta sicurezza il fotto generale che a. pertu:- 
bazioni  maguetiche, più ‘intense. corrisponde: un 
maggior. numero: di ‘macchie’ solarfi nei. casi: spe- 
ciali ‘e'meno rimarchevoli questo confronto talvolta‘ 
hon regge, perchè maucano î mezzi d’institurlo’ fn 
modo'figbtosb, ‘e perchè i metodi che seghono‘i 
































Firenze, 8 genniio 1870; 

Non so se voi ed i vostri lettori abbiano seguito 
{ulte le fasi, abbiano posto mente a (ulti i covilli 
è gherminelle ;che î cointeressati , che i minacciati 
‘hanno messo in opera onde revdere illusorie tutte 
le buone. iotenzionî del’ Ministero, circa ‘il gran 
pinto, dal quale diperide la nostra esistenfa, il no- 
stro credito, cioò il ‘programma delle economi s6- 
fie e radicali. Permettetemi dunque’ che ne tenga 
parola, e poi toccherò l'argomento delle riduzioni, 
quelle cioè che sembrano in massima stabilite dal- 
l’attuale Ministro della guerra, 

Il Deus er-machina dei giornali militaisti e: dei 
giornali consorti che non vedono la salate del paese, 
che nel numero deì battaglioni e nelle: intiumere 
sine cure che rodono il bilancio, è quello di 
ciare di poco palriotismo, di fare comparire gl 
dipendenti, come disorganizzatori dell'esercito. Per 
quanto questa taccîa ‘sia slala provata mendace, 
per quarto il giornalismo abbia dimostrato che vo- 
lendo sì può ridurre l'esercito senza abolirlo; pure 
dessi, imperterriti mantengono l'asserzione gratuite, 
e non badando alla ragione, alla dilesa, continuano 
a spargere fra le turbe, fra le masse ‘quella. falsa 
asserzione, @ per poco non vi ha chi la creda sus- 
sistente e vera. 

In secondo luogo; dessi. prendendo. per pretesto 
le inondazioni di Pisa, ed altre syraziate circostan- 
ze, in cui l'eseruito, corpo organizzato appunto pella 
difesa del paese, ne maguificano le imprese, le ampli- 
ficano; le: esagerano, e vogliono. con ciò far credere 
che senza esercito simili disgrazie. surcbbero. irre- 
porsbili. 

Infine si fanno scrivere che il paese è minacciato 
di/anarchia, che qui e colà si, temono disordini, 
che in altri siti evasi. ponte la piega del brigan- 
taggio, inline che quasi! quasi, di truppe vene ha 
difetto, 

A costo di essere noioso ripeto. l’asserzione più 
volte emessa che în Italia: nessuno pensa a voler 
‘abolire l'esercito, ché tutti sono convinti‘che desso 
'è nessssario, che desso rende, rese, e renderà ser- 
vizi'essenziali al psese; ma che ora colla banca- 
rotta: alla porta, è indisperisabite: di ridurlo nell'at- 
‘tivo. riorgauizzandolo, costituendo uma potente fi- 
Iseri 

Ma questo non lo Vogliono capire quelli che sanno 
perfettamente come col diminuire l'attivo, devono 
di necessaria conseguenza scomparire. tosto è per 
isempre le innumeri cariche che all'alto ‘ei ‘anche 
‘basso, facendo poco 0 nulla, stantio vome pissi- 


























vità sul bilancio. 

Quello che però: consola e fa presentire unì 80- 
Îuzione conforme ai desiderii ‘ed interessi del paese 
fsi‘è, che la questione militare è ora entrata nel 





laiversi osservatori non sono uniformi. Anzichè con. 
Îtare il numero delle macchie, come si fa per so- 
Îlito, sarebbe più esetto.il colcolare con precisione 
l'area del sole agitato dalle macchie, tenendo tonto 
lancora che una gran parte di essa non sì vede che 
lin iscorcio; lavoro. assai più penoso e difficile di 





i|iquello sia la semplice. enumerazione delle macchie. 


lEa anche in questo caso, come ben a proposito mi 
Scriveva testà il P. Secchi, qual mezzo noi abbiamo 
fper poter aver contezza delle macchie che sì pro- 
‘dlusono nell'emisfero solare a noi opposto ? 

Finora non ‘hò avuto altre notizie. sulla deseritta 
apparizione, e nel nord d'Europa nulla sj è potuto 
constatare per causa della cattiva stagione, Del ‘re- 
Sto però non deve arrecar nessuna | meraviglia che 
‘essa sia stata osservata in una sola. staziono; pe- 
‘rocchè le recentissime ed accurate ricerche intorno 
È cosiffatti fenomeni hanno addimosttato che, se 
‘talvolta esso può occupare una vastissima estensione 
i cielo, e manifestarsi ad un tempo sui due. emis- 
fori, altre invece è assai angusto e limitato. :E ‘per 
‘non andar troppo, luage, nell'anno scorso, mentre 
le due aurore del 45. aprile e del 13.maggio, furono 
\iste, la prima ne! nuovo ed ‘antico continente, e 
{a seconda su quasi tutta l'Europa; l'aurora del 2 
febbraio invece fu notata solo a Marsiglia, quella 
lol ‘44 febbraio a Moncalieri ed a Padova, e l'altra 
Hell'8 maggio a Roma. solamente; .e,  ticendo .di 
tuolte altre, nel t, 28 e 20 novembre ultimo il 
Bilbérmann vide.a Parigi altri fenomepì di luce su- 
forale, ‘nob si è avuto altra notizia, 

Mi creda, sig. Direttore, con distiota stima 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 9 4770. 
Dev, sero, 
P.F. Dem. 











PS. 40 gennaio. < Mi giunge in questo momento 
illa notizia che l’aurora fu vista onche a Pont- 





‘a l'Évéque (Calvados) in Francia : e le circostanze 
‘x tltto. convengono con. quelle innanzi descritte. 
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pieno; dominio del pubbliso; e,tutti i gio 
pendenti'o. no, hanno tratiata,;questa inateria 

Tutti dal più al meno conyaggono) che coni 
sì possono fare; finora però pgebl hanuo il 
gioì di accennare. alle. aragge economie; si,Jimi 
a lastare il terreno, 
questione, 

Ansha qui urge di ripetere. che, ssi vogliono, 








serie e radicali economie, conviene mutare l'orga- | 
ico, che, è difettoso, è nevessario di abbandonare | 


Îl vecchio sstema, lo scorgo e vedo che la que- 
stione militara è quella che più interessa le n i, 
ut è quella che fra 10) enni: avrà subito le 
dicali. modificazioni. 

Ora. permettetemi che eotrì nella questione dei 
progelti del nuovo mibisiro della guerra. Ho inter- 
fogalo varie persone che di queste cose se ne inten- 
dono, e benchè tute si mantengano in un riserbo 
scusabile e logico, puro spigolando, ora qua ora Jì, 
ecco: quanto sembra più probabile îa fato di eco- 
nomie;nel Ministero della guerra. 

Avrete già visto come la leva quest'anno sia di 
sulî 37,800 coscritt, cioè: di 2,200 mono di quanto 
la legge prescriverebbe. Avrete pure saputo come 
veuissero diminuiti ‘î cavalli delle batterie è del 
Treno; ma queste, ‘economie sono una goccia nel 
mare: magnum del deficit, Altro ci vuole: tagliare 
alto, alto. Sembra dunque che i Comandi di eser- 
cito, questo. anacronismo militora, debbano. scom- 
parire; dilfati ‘ava sî so capite come esistano Co- 
mandi, mentre; poì i titolari rimangono assenti metà 
dell'anno dalla sede, e tutto procede ancora meglio. 

D'altronde il Parlamento vi presterebbe il suo as- 
senso: 

Saranoo certamente abolite le divisioni idi Padova, 
Treviso, Brescia , Piacenza , Livorno 8’ Perugia. 
Come vedete, la cosa è logica. Su questo argo- 
maiito v'ha poco da dire: se il \iuistero non lo 
proponesse — il Parlimento ne prenderebbe \l'iai- 
ziauva. 

Verigono, è quanto sembra; aboliti i Gratatieri 
20 battaglioni Bersaglieri, © ciò è giusto per Jue'ra- 
gioni: prima perchè lutte queste specie di fanterie 
‘ion ‘hanno più ragione di esistere sia. per la nuova 
tattica, sia pel novo armamento; poî; perchè la 
cositazione a parte di varie. funterie, è sempre a 
detrimento del vero nerbo dell'esercito, che è la 
fanteria di linea, la quale, detto fra noî, è troppo, 
ma di troppo trascurata, Eppoi pretendono che alibia 
spirito dî. Corpo, che abbia amore. all'arma! Ma 
come'volele che ciò sia, se dessa st che non è 
che la parte più negletta dell'esercito, sulla: quale 
pesa pur sempre il più daro servizio? 

lo credo, come asserisce îl Trocho, che tutte le 
vario specie di fanteria, ben iuteso compresì i Ber- 
saglieri, dovrebbero essere abolite, Fra noî, così 
per tradizione, tenerae 40 battaglicni al più. 

Vengono pure diminuiti gli ‘squadroni: ora non'è 
ben deciso se si diminuirà uno squadrone: per reg- 
giuento, ovvero se, come sembra più logico ed 
economico, si aboliranno 4 reggimenti. di cavalleria 
pesante, Oggigiorno tutti î Governi tendono a di- 
minuire questo peso dai bilanci. 

Allra economia verrà fatta sui carabinieri, di un 
milione. 

‘A me sembra che per questa categoria sì do- 
vrebbe aadar guardioghi. Non toccarla che molto 
cautamente, pershò è generale il lamento. sull'esi- 
guità di questa benemerita arma, 
aboliranno molli e. molti ospedali militari; 

Si sospendono le promozioni fino a che non si 
esturite le aspettative. 

Si apriranno i permessi dî 16 mesi per 1/9 della 
vllicialità,, Questo sistema ha due. vantaggi essen- 
ziali 

4. Di una disireta economia al bilancio, 

2. Non priva indetinitsmeute della posizione (il 
militare, il quale sa che a tempo sthbilito rientra 
al proprio corpo, al quale generalmente sì posa 
une certa affezione. 

Sì abolirà pure, da quanto ‘sembre , va regi: 
mento d'artiglieria da piazza, ed è giusto che que: 
‘sta larma venga diminaîta.. 

Si diminuiscono 4 batterie per reggimento d'arij+ 
glioria da campagna. 

Sì aboliscono pure le numerazioni ‘e. denomina= 
zioni pedantesche delle brigate, © si stabiliscono i 
comandi di' brigata locali con risparmio del perso- 
nale, e miglior impiego dello stesso. Con questo si- 
stema si potrà fare un miglior riparto dei generli 
di brigata ora inoperosi, 

Iniîne sì diuinuiraano i comandi militari, 6 que- 
sti non saranno che una sezione dal comando nili- 
tare del luogo stesso, non. sî avrà più. lanaerobi- 
smo di vedere un ordine emanato dal generale di 
divisione, dato ai corpi del presidio dal comandante 
militara della provincia. Cosa chie non si sa capire 
come ancora, sussista, 

Quello che è urgente a stabilire si è che il nu- 
mero delle guardie e sentinelle , ‘sparse. dovunque 
con un lusso Senza scopo, venga affatto abolito, e 
non si conservino che quei posti , quelle. guardie 
‘che hanno uno scopo vero ed effettivo , «ja. pella 
sicurezza dei cittadini, sia pell'ordine pubblico, 

È invero ridicolo il vedere sentinelle sì teatri, 
alle porte delle città, ai palazzi delle Banche, delle 
carceri, 

Diavolo 1 la ‘Banca provveda essa ‘alla. sicurezza 
dei suoi biglietti | Le carceri son fatte. per ess 
ben chiuse I Al teatro basta la polizia. lufine studii 
il ministro questo argomento , eppoi vedrà che e 
ine classi nei reggimenti di fanteria basteranno, e 
saranno sulficieati pell’ordine interno, 
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i AMMINISTRAZIONE : POSTALE, 


senza affrontare di faccia la | 








Qussie sano le, proppste ed i progetti‘ più pi 
babili, Con queste ridazivni, il generale Goyone ‘si 
‘propone 20) miligni. dieconomie, 


i scrivono: 
* Nell'Amministrazione delle Poste gli affari vanno 
male, malo nanni. 3 
«Il Popolo Italiano di Genoa del 8 corrente nn- 
nùnzia con parole risentite cho il cax. Emilio, Pettinati, 
dirottare dî 1° classe, fu collocato a riposo con_ effetto 
dal 1° dell'aono con dispaccio telegrafico dello stesso! 
| giorno. Parimenti; a Torino e nel preciso modo fu giu- 
| bilato fl ca. Allodi Carlo, egregia persona ed \ egregio 
impiegato sotto tutti i rapporti, obbligandolo così: a pa- 
gare la pigione di casa. per. un semestre, mentre non 
potrà serviracno, percliò $ suoi interessi ‘lo vogliono in 
Toscana 6 non ebbe tempo di darne la disdetta nl pro: 
prietario. 
| «Cosa disvoto passi nella testa doi signori che co- 
tiandano a Firenze io credo chè neppure essì.stessì lo 
sappiano, Misure tali, estraneo all'interesse del nervizio, 
sono nequizie a danno di individui, È | un vero sciuplò 
senza ragione che sì fa d'uomini onorandi o rispettali- 
lissimi, ‘ed è un oltraggio alla diguità d'‘mpiegati del 
Governo. 
«Se a cotesto modo. spensierato di agire non si pone 
un argine, mi dica Lei, sig. Direttore, dore andremo? 
nu quali guacentigie riposorà l'impiegato governativo per 
non vederaî d'un tratto rovinato sui calcoli, le sue spe- 
rano, le sue risorse, i suoi risparmi? » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 9 gennaio reca: 

1. Un regio decreto (0. 5124) del 10 dicem- 
tre, a tauore del quale a partire dal 1° maggio 1870 le 
frazioni Bargecchia, Bozzano, Campignano, Corsanico, 
Gualdo, Massaciuccoli, Massarosa, Mommio, Montigiano, 
Piove a Elici, Quiesa, e Stiava sono staccate dal .co- 
mune di Viareggio ed erette in Comune. distiuito colla 
denominazione’ di Massnrosa, che ne sarà il capo-luogo. 

2. Un regio deereto (a. /0);del 4) dicembre, 
tenore del quale il comune di Mugnano, di 4* classe, 
ella peovinela di Napoli, è dichiarato chiuso! per la ri- 
scossone dei dazi di consumo. 

3. Un reglo decreto del 18 dicembre, col quale 
è intituita una Commissione coll'incarico di raccogliere 
© completare gli studii relativi alla obbligatorietà. del 
l'insegaamento primario e alle disposizioni che possano 
rendere pronta ed efficace, mercé gli opportuni tempe- 
ramenti © le nocessarie sanzioni, la. pratica attuazione 
dell'art. 126 della leggo 13 novembre. 1: a 

La Comulssione sarà composta degli onorevoli signori 

Pargoni Angelo, deputato al Parlamento; cho. terrà 
l'ufficio di presidente; Mariotti Filippo, deputato al Par- 
lamento; Napoli Federico, id; Piolti De'Bianchi Giuseppa, 
id; Fano avv. Eurico, id; Bianchi Celestino, id,; Comm: 
Villari Pasquale, proî. nell'Istituto di studi superiori e 
di perfezionamento in Firenze; Comm. Fava Angelo, re- 
ferendario al Consiglio di Stato; Cav. Gabelli Aristide, 
provveditore centrale del Ministero della pubblica stru 
zione, che farà l'ufficio di segretario. 

‘Alla fine del prossimo mese di marzo 1870. Ia Com: 
rniesione, ove non ‘avesse potuto ancora compiete i uoi 
lavori, proseuterà al' Ministro della pubblica strazione 
da relazione particolareggiata intorno al processo dei 
‘suoî studi, In qualo verrà pubblicata. 

4. Dinpowizioni nol personale giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


# Corso univernitario di geografia. — 
Giovedì (19), a 2 ore pom,, nella sala ‘n. VIII della R. 
Università, il prof. Corino continuerà lo sto lezioni 
l'Istmo'di Sus, prendendo per. soggetto la descrizione 
dei lavori del canale marittimo, 

cietà dell'Avvenire dell'operato, — 
Pregati inserisio: Il presidente dyvibà tutti i soci morosi 
chie lo quote arretrate spettanti al Corpo generale, do: 
vranno essere’ saldate con tatto il giorno 15 gennaio 
1870. 

Lo quote spettanti al mutuo soccorso dovranno essere 
pagato mensilmente a rate-noù inferiori all'ammontare 
delle. quote di due mesì, 

Avvertendo che x coloro che: si porrauno al corrente 
‘dei pagamenti nel tempo. sopra prefisso. saranno conser- 
vati l'anzianità e gli altri diritti acquisiti, compresi quelti 
ai soci fondatori. 

Che, all'incontro , i ritardatari/l pagamenti non sa- 
ranno più considerati come soci ; e volendo rientrare în 
Società, dovranno 1uovamente pagare la tassa di am- 
messione © ricominciare il noviziato, 

Rammenta inoltre che per deliberazione presu verrà 
corrisposta la ‘sovvenzione di cent. 60 per ogni giorno 
di malattia ai soci che fanno solamento; parte del Gorpo 
generale; ed si soci che appartengono altresì alla 
zione del mutuo soccorso, tale sovvenzione sarà di 
L1 60 

he ì soci attivi 0 che ‘al porrazno al correate dei 
pagamenti nei termini sovra fissati; godranno di tali dix 
ritti a partiro dal primo aprile 1870. 

Qhe pei nuovi ammesaî è stabilito un noviziato dl mesì 
sai. Kono;equiparati ni soci nuovi ammessi , coloro ché 

vendo cessato di appartenere alla. Società, sl fanso 
‘nuovameate inscrivere come soci. 
Torino, il 1° gennaio 1870. 
Il Presidente 


dottore G. Manna, 

n — Ieri acra i tentri dovevano. essere quasi 
vuoti. ‘Ln: veglia all'Accademia Filarmonica, l'altimo 
sguardo alle toilette, il. lungo ed affittuosa colloquio 
colla Figaressa,, allontanavano le. più \elegnati signore 
dai soliti spettacoli serali. Una. improvvisa ‘indisposi- 
zione avvenuta al Fancelli; obbligava al silenzio il Teatro 
Regio. 

La question d'argent fu rappresentata allo Scribe con 
‘somma diligenza. È un concetto commovente © territile 
quello chie nella mente di È. Dumas figlio. animò quelle 
scone d'una verità affannoss. Non è cerlo facile coma ri- 













































































edge ai enti gpl e a) egg dal 
ligenzà e dellà probità in'fattia hile soperchitrie del 
nutro. Certo che ultendo dalla commedià ogmino avrà 
abiti 6 pur F0pp8 }/8'La A coi non E 
1 tempi; La questioni d'argent nòn farà c@rto che i id° 
‘tripecalatori più ‘accaniti (ralascino il Toro mettere. 
‘Aà ogni modo, la scuola di A. Dumas figli è un ottima 
scuola e la sun Question d'argent fu un'ottima lezione. 

L'esecuzione fu davvero perfetta. Il Béjouy rappre- 
sentò la sus‘ parte con una verità ed'in'accuratezza 
commendoralissimo, l'Eiquief è pur sempre il più'sim- 
patico degli ‘artist, e gli altri tutti formano uu'efetta di 
bell intelligenze artistiche. La Samary disso nszni beno 
le 4ue fceno , ed in.un pietosiasimo racconto detto. con 
tin malinconico abbandono, foco risuonara la sala d'ap- 
plausi La Miller fa la gentile ingenta, la Dumas fa char- 
mante: 

Questa sera i replica l'Abime. 

Teri sera avea pur luogo la secenda rappresentazione 
della Pelle Héline ai Bouffes Parisiens col teatro riscal: 
dato e con pubblico numeroso. 

AÌ Rosini si' rappresenta Celestina, traduzione de) 
noto idillio campestre di Lioopaldo Marenco; 

“ xerl sera nello sale dell'Accademia Filarmo- 
‘nlca' inauguravasi deguamente il‘eafnevale; on era ud 
gran ballo, sibbene una semplice veglia dananté ma 
în questa veglia quanto brio, quanta gioventà , quanti 
olegavza, quanta animazione | 

L'Accademia Filarmonica, ha il vero segreto di 
foste. 

Le danze durarono auimate fino alle 3. 

“11 giornale 11 Ziavozo, di domenica; n:3; 
è atato sequestrato d'ordine del procaratora del Re, 
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Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 10 gennaio 1870. 

iacchi Dirce, d'anni 8°, di Cesena — Bellardo Anna 
Maria nata Posta, id. 70, di Torio — Baldracco An 
tonio, id. 52, di Sommariva Perno — Cappa Giovanni 
Battista id: 61, di Bossola (Casale), portinaio — Longa 
Ferdinando, id. 81, di Quarna Sotto, calzolaio — Gua- 
stalla Isrsel, id, 72 — Capello Maddalena nata. Combi 
‘na, id. 60, di Buriasco, rigattiera — Più $ minori di 
anni. 














Nascite dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 

it giorno 10 gennaio 187 

Maschi 15 femmizo {2 — Totale 95. 
Osservazioni meteorologiche fatte_ nell’ Osservatorio a- 
‘ronomico’ di Torino a metri 276 ul livello del mare. 














10 gennaio 1870, 
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eriara ctrema al rd | minime — 05 
massima + 2 
‘Acqua cadata millimetri 0,0 
Temperatura minima della notte dell'Il — 9,8, 
Bollettino astronomica dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
1% gennaio 1870. 
Nuscero del Sole, ore 7.58 — passaggio al meri: 
dino, ore 12 24 — tramonto, ore 4 58, 
Nascere della Luna, 1 19 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 8/25 sera. 
Tramonto, ore 2 9 matt. 
Giorno della Luna 11° 
———————_————_ 


1 SEGUACI DI GUALTERIO, 

Giallerio è mortà, vivano i Guultirini I Le 
giure seltarie, gli spettri rossì, le, macchine reraib 
licane erano ieri messe fuori d'usox da un pezzi 
non si sognava più che i trecento accollellatori' po- 
tessero allilare nel buio, dei sotterranei i ferri che 
destinano ai pacifici cittadiaî. 

La Gagnetta d'Italia raccoglie l'eredità del: de- 
funto Guallerio. Oggi esce Îuori in queste parole : 

* Diremo coa che non è. più un segreto. Quando noi, 
n proponità dell'agitazione repubblicana , diceraimo che 
Mazzini Gra a Londra , sapevamo chîegli era 6 si trova 
forse ancora in Ttalia, Egli è stato recentemente! a Ge 
nova ed'andò anche in qualche ‘altro luogo: Lo scopa 

intende. 

« Coni il Governo nom dovrebbe ignorare che' qualche 
cosa si agita nell'ombra, quando tra lc litio della stampa 
aettaria si può leggere l'appello. all'insurresione e la 
minaccia aj tiepidi amici di essere trattati da nemici. A 
Milano i Tavora a più non posso: a Genora e altrove 
non si sta colle mani alla cintola | Mentre da ogni parte 
ai chiode al Governo di disarmare , pretesttindo le eeo- 
nomio, e mentre ill Governo SÌ firepara chiedere! nuovi 
sacrifizi al paeso in premio della minor ilcorezza ele 
gli prometto; le fazioni che sì aggirano fuori dell'erbita 
costituzionale, soguano già gettarsi sull'inerme nemico 
0 costringerlo a: nuove speso e n nuore lotte. » 

Per combattere le; scunomie ogni arma è buona. 

Si cominciarono a dichiarar. di impossibile eseeu» 
sione e colle cifre alla meno si dimostrò che erano 
possiollissime. 

SÌ'‘paissò a dichiararle inutili e il: fallimento che 
tninackia le proclomò necessarie ed urgenti, 

‘Ora la parola d’ordine è cambiata: si inventa ura 
buons congiura, si fa veder l'italia su. un vulcano 
di riyolazione, e cou questo fantasma di paura si 
cerca di compromettere il Ministero e le' economie, 

Invenzioni grossolaue e che ron sono più dei 
tempi: è commedia vecchia d'autore fischiafo, 
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ECONOMIE MILITARI. 
Questa volta è proprio la Gaeelta del popolo di Fi- | 





renzo che anpunzia ‘cconomio militari 0’ vi applaude. 
Epto ciò ché'troviamo f8Ì suo uumetò d'oggi: 

%Sappiam che. l'ofok' ministro della guerra, fra la 
att economit'cho si ptepara'difaro Hel suo dicastero, 
penfî ud una riduzione” la pedonale dell'Amministra= 
zione” bentrilo, tiAttethbesi di'sopprimere duo divisioni 
e due sezioni 

“« Parimente il signor misistro confida, di trovare, ina 
rilevanto economia nello spese pei trasporti militari ed 
in quello risguardanti 10 sussistenze cd'il'rentiatig’del- 
l'esercito, Rea 
‘Non ‘saremo certamente noi clio 10 bjastmoremo di 
‘andaro in traccia di simili risparmi; al contrario lo lo- 
diamo assaî di cercarli, 0 lo loderemo a conto doppi 
quando li'avrà trovati. 











ON N'EST JAMATS TRANI QUE PAR LES SIENS. 

La stesen Guzzetta del Popolo, parlando dell'Italia 
Militare, commette l'imprudenza di apocificarla în que- 
sto modo: «l'Iralia Militare, giornale fatto al Ministero. 
della guerra è per mezzo di ufficiali dell’eorcito.. » 

E pensaro chie noi, come probabilmente molti dei let- 
tori del foglio militare, credevamo, cho qual giornale e- 
tprimesso Je convinzioni de'suoî redattori 








Leggesi nella Riformi 

Notizie che riceviimo de' Napoli ‘recnio che il signor 
Pironti 51 quale doveva leggere in' quella Corte di appel'a 
il discorso d'iaugorazione. dell'ano giadiziasio, delegò 
2 talo ufficio il'soatitiito procuratore! generale; signor 
Arabia. 

Îl motivo apparente fu una indisposizione di salute ; 
ma il motivo réalo — ci si nerive — fu nell'aver na- 
puto che la parte più eletta del foro avera deciso; non 
intervenire sebbene invitata. 

Ed è questa un'altra dimostrazione della: impossibiità 
del signor Pironti nell'ufficio di procuratore generalo a 
Napoli. Se l'andamento della giustizia ponsa giovarsi di 

to di cos, Tasciamo che lo giudichi il ministro 




















Leggiamo nella Gazz. u/ficiale: 

Per lo stemparafe pioggie. avvenute: nella. fine di di- 
combre è scomparso un tratto di metri 40 del terzo 
cantone della strada nazionalo da Firenze a Bologna, 
travolto da tina frana imponente del monto soprastante. 

Più gravi danni si sono avverati nel quarto, cantone, 
nel quale, e precisamente nel tratto compreso fra il 
luogo ‘detto Montalbano e l'antica dogana ille Filigare, 
la strada roviaava totalmentè por la lunghezza di metri 
540 circa, rimanendo il transito. assolutamento intercet- 
(o 

‘Talo rovina era accompagnata da quella di 4 case 
che sorgevano ‘a destra 0 a sinistra della. strada, Non si 
la a deplorare la morte di alcona. persoris 

Il movimento dei terreni circostanti na strada hu poi 
cagionato la intera rovina della borgata detta del Gallo, 
e bea 18 famiglie si trovano sensa ricovero. 

Por quanto è dello. comunicazioni stradali, lo accoll 
tario della manutenzione, sotto a direzione’ degli ufi- 
ciali del genio civile. accoraî sopra luogo, attende con 
sollecitidine a riordinare, ov'è possibile, la carreggiata 
chie aubl notevoli depressioni, lo quali in: qualche tratto 
si misurano fino a Y metri; si prendono inoltre lo divpo- 
sizioni più opportune per: ovriare ad ulteriori disastri 

Per avrisazo aî ripari. ralicali dora” attendersi ‘che 
ogni movimento dalle falde do' terreni. smossì sia! com- 
plotamento cessato. 


























La diligenza che fa il viaggio da Muntons a Geni 
sulla strada della | Cornîcè corse giovedì scorso un gra- 
vinsimo pericolo. 

Piovera, © la strnda era cattiva; la diligenza inveco 
giarcitare a meszinatte sotto a Ventimiglia vi giangora 
‘alle due; 

Appena aveva oltrepazaato quel punto easo che si sento 

‘lto colle su cai Ventimiglia è porta un altissimo 
tumore: massì di terra 6 di rocoie. si distaccavano dal 
‘monte è con enormi salti sì precipitavazo’ sulla strada 
0 volavano quinîi nelle"od2ò 0é"muie; la terra tremava 
‘lle fr1manî scosse come ad un violento terremoto. Gran 
puite iell'inmen:o contento di Ventliiglia era così ro- 
vinato. 

Presto si accorse. da ogni Jato,.sì fecero staccare i 
massi nncor minacciosi, si sgombrò ln strada © fortuna 
tamente si. constatò che per un provriflo caso non si do- 


véva lamentare slcuma vittima vimana 
—_— 
Warigt. — Nostra corrispondenza). 
8 gennaio. 

Saeculorum mora incipit ordo. IL nostro. Gorerno ata 
facendo davvero casa nuova, Al, primo momento l'im- 
provsito 6 brusco licenziamento dell’ autocrato'profeîto 
della Senza, Il vice-imperatore Hansr,min, alla cui sorta 
erano legati tanti imbrogli ed intere’ssì finanaiari, pro- 
‘dusse alla. Borsa e nel campo degli speculatori una certa 
scussaione. Poichò questi ultimi’ pretésbro vedere nel 
vigoroso atto del'novello Gabinetti); un passo avventato 
ed'una tendenza a procsdore troppo bruscamente è cie- 
camente. ad innovazioni politiche ,, senza preoccuparsi 
gran fatto dei. molteplici interessi legati all vecchio n 
stema. i 

Ma dopo il primo momento di sbalordimento, /e'sen- 
tendo parlava delle dimissioni  dell'ambasciatoro Lu Var 
lotte da Londra, del eîgnor Ia Benedetti ds Berlino; del 
limbalsamamento del’sig. La Tour d'Auvsfigne ‘al''Be- 
mato e di un quasi generale cambiamento di tutti i furti 
vecchi cho avevano servito il dispotismo ed il elericali» 
smo, tanto nella diplomazia, quanto vei Ministeri nello. 
prefetture, e specialmente in quella di Parigi 
ciò a dare al rinvio del signor Haussma il suo vero 
nifcato, considerandolo comp. un atto eminentemente 
politico ben ponderato e docisivo, © gli animi rassore- 
nandosi salutano anzi questo vigoroso nto ‘del nuovo 
Galinetto come di buon augurio sulla novella via trat: 
ta dall'opiniono pubblica‘ © parlamentare. È così è 
che alla Borsa il rialzo ha ripreso il suò slancio, e.5pé- 
cinlmente PItaliano va_riguadagnando rapidissimaiento 
la cedola staccata. l'altro feri, marcando già. in questo 
momento 56 50. 

Oltre i graadi © radicali: cambiamenti del! personale 




































































in tanti o diversì rami della pubblica. amministrazione , 
parlasi puro della soppressione dî alcane sotto: prefetture. 
quali inutili. buche da lettere nella trafîla dell'interna 
‘amministrazione. 

D'altra parto ll sig. Ollivier raccolti tutti gl'impie- 
gii del suo dicastero , raccontò. loro! tin apologo di un 
pellegrino che, viaggiando in Oriente, dopo Innga corsa 
tentò di entrare in una vecchia capanna per riposaral; 
‘ma non potò raggiungere Îl suo faientò , tante rano le 
raguatele che doveva l'una dopo T'altra spazsare , che 
finirono! per. nnoiario 0 ‘disgustarlo, obbligandolo ad 
uscire ed abbandonare Il sospirato abituro. A buon în- 
tenditore; poche parole. i 

Soggiunso esser passato il tempo, fn; cui gl'impiogati 
di tusti i gradi potevano. schierarsi dietro. l'articolo, 75, 
della costiturione dell'anno VIII, essere egualmente pas- 
sato il tempo del. favoritismo e delle potenti protezioni, 
e ché egli intendeva inaugurare il vero regno della giu 
‘tizia’ del merito, E finì. per ricardare. loro il dovere 
di mostrarii tanto benevoli ‘quanto giusti verso il pub: 
blico che li paga. Non potendosi in' rin’ regime contitu: 
siconlé governare altrimenti il paese che colla giustizia 
‘6 benovolenza con tutti. 


Tatanto, lè tranquillefaure del Senato si. commoverano 
dell'avvenire di tutta la macchina dell'impero lanciato, 


















































versi. partiti di misurare liberamento le loro! foro rispot- 
tive od alla maggioranza (di ricostituirsi naturalmente; 
solidamente. 

Un altro atto, che'fa onore al nuovo Mi ta mel 
consiglio dato all'Imperatore di estendere l'amniatia alli 
tallano Tibaldi da tanti anni relegato a Caseona. 

Scrinsi già nella mia precedente che dietro i signori 
Daru e Buffet si nascondeva una parte dello apirito del 
‘ignor Thiera. Ecco infatti la. maliziona, risposta. che 
qussti aveelbo data ad. un amico, che si congratulava 
secoli dalla novella parto importante cho andava n 
rappresentaro nella politica militante: « éaro. amico, vi 
‘hanno molto etagerata Ja mia novella posizione; passa 
infatti una bella differonnà fra {1 suggeritore 0 l'attore.» 

Dalla pubblicazione della corrispondenza completa: par- 
sata fra Magno e Ollivier durantò; a crisi risulta’ bene 
l'abnegazione dell'ex-ministro contrariîmente a molte 
opposto insinuazioni 

Ti giornalo ufficiale pubblica, oggi un simpatico avver= 
timonto ni Padri del Concîlo, per avvertirli forse s'ida 

ro inopportuni scandali, di cui sembra già fimrai 
‘di lontano qualche sentorò. 

Nuovo possente rialzo alla Borsa, dovo si fa correre 

la notizia della presentazione di un progetto’ la parte 
















































soro ma seoza prenderne la responsebilità, lasciando 
che la Camera l'adotti o la respinga: come più le 
piace. 

Soggiunge che Ja conclusione fate sirà la do- 
manda di autorizzazione. per! un'operazione ‘finan- 
lurîa di 900 milioni da emettere in_Utoli di ren 
dita consolidata per far frovte al disavanzo del cor- 
Fents esercizio. In quanto all'esercizio del 487I, 
6550 dev'essere in perfe equilibrio tra gii introiti 
e le spese, Se saranno roso lvriranno, 

Qualclie corrispondeuie scrisse da Fireozo ai gior: 
nall' consorieschi che è:nato uno serezio {ra il Re 
Gil presidente del Consiglio, a propusità della cau- 
didatura del Duca di. Genova al trono di Spugna; 
ora ci scrivono dalla cepitale: ché questa; voce non 
‘ha ‘affatto fondamento, 

È un pio desiderio e non' altro. 

ELEZIONI POLITICHE. 

1 collegio di Varallo poriò duoque; anche per le 
‘seconde elezioti la: palma del riouto, 

Povero paese, quale ipatia!. ki 

‘A Milano | Vol diminuiscono invece di. accre- 
Scersi, e sì (che a quegli elettori, non si, eranò 
risparmiati i consigli, i rimproveri © 1 sentimentali. 


















































«Oggidi:credinmo: che basti dici 
biamo, essendo, potere, quelli ‘si iv 
| prima di. arrivarvi. (Zenissimo),, IC Ministeto con- 
Linuorà l'era intrapresa; lavorerà con perseveranza 
finchè siano realizzati i nostri programmi. Per/ot- 
tenere ciù, abbiamo, bisogno della’ fiducia del (So- 
rano che re la accordò) con' AR ‘magnanimità. 
(Benissimo), Occorre ‘inoltre la "fricia della Ce- 
A 
«Il Ministero domanda qualche cosa a tuttii ‘alla 
maggioranza sarà riconoscente pel suo appoggio, 
all'opposizione, pelle sue critiche. Allorchè altri uo- 
ini: avreniio conquistato ‘fa maggioranza, il Mini= 
‘tro alfretterassi di rimettere loro la direzione de- 
gli'atfari; NoG più recriminazioni, fon lamenti. Ric 
sogna costituire il Governo. nazionale coll'adattarsi 
a camminare ‘soll! progresso affinchè. Ja democrazia 
francesé' veda realizzarsi l progresso, senza violenza, 
la libertà senza rivoluzione (Vivissimi applausi). 
Vienna, 41 gennaîo, 
La. Presse annuncia che l'arciduca Alberto re- 
‘sterà io Francia sino al 6 febbraio ; quindi reche- 
rassi a Firenze. 
Cambio su Londra 198,95. 
Parigi; 401 gennaio (notte). 
lee alain 


è chic. cì ser- 
erivamo 





























































































































del nuovo Ministero vorso_il priticipio della: settimana il N Ì 
secondo ile i : elogi! gelto che abolisce; il giuramento ; domanda: che sia 
secondo alcuni, in unapericol sus 1a, secondo altri | proasima per una riduzione di 100,000 uomini nell'eser- di, me n 1184 elet | nominata ‘una Commissione che (riveda ‘i ‘conti. del | 
richiamato a vita novella © più rigogliosa, i [[cito, o-ta riduzione da 100 ‘27s'tnila vomini ‘nel con renti vien elelto con 300 Voli su 1784 elet- | Pomioala una Commissione che rived 
Ne risultò la fissazione di tra giorni diversi per trà | tingente annuale. tori inscritti; meno d'un’sesio degli elettori andò a | e ocagte di Bocce n Dhiesta: galla for: | 
importantiasime interpellanze. Dicesl pol cho funi. il nuoro Ministro enporrà an- f *°POstare iu suo favore il vato nell'una: Cet aterpal circa "i Ì 
Rail promo sarà quinti sola quela ig | cho la Camere cletiva 1 mo programs. metti, [| l Pimonte e nella Liguria le cose amtOnO | Afimi a crta dle Soliti levati fn 
noi Conollio ecumenico; in il! nntralmente” frà | rtando Olii della ptc interon, Dara della peo f M8tos a Cossato; a Vignale ed a Chiavari 1 IDE | rinistro della gira risponde cha i soldati non | 
| pir capolino la questione dell'occupazione di Roma, È | lia estera e Buttt della situazione finaziria; dicono fa primo Satan cet E TATOO devono assistere alle. riunioni; dice che due sotto | 
dovrassi pertanto rischiarare anche l'unico lato oscuro | esistere completa omogeneltà nelle vista dell'intero Gar s; A si Ufficiali furotio. degradati perchè porlavano attorno 
VT do prescate ministoro; valo a dire. quello che interessa. | tinetto, A Spoleto, ad onta di uba grandissima differenza | lista di sottoscrizioni; due ‘altri portav: i 
‘Apecialmente l'Italin. . di vot ottequli doi due competitori Govone e Fran: | csndieri 6 farono egualmente. [owl cio: Atisgs ati Il 
‘Giovedì si tratterà la tanto ‘ardonte questicne, come n ceschipi, vi sarà ballottaggio per pocu concorso di | trinistro, dichiara essere fermamente; deciso di man 
| mirelale, e/già so ne prevede Ta liberale risposta det i: | CORRIERE DEL MATTINO | tenere la disciplina: nell'esercito e dice che so altri { 
bero-cambinta ‘sig. Louvet, ministro dei lavori. pubblici ‘A Tirano Visconti-Venosta, ministro € lombardo, | soldati mancasséro ‘al loro! dovere, egli‘ continuerà 
Sabito poî verrà il torno della. politica interna, in no ottieno voti 140, Quailrio, che dichiarò srinuaziare | fare il suo, Sostiene che è Vietito ai soldati ‘di an- 
ci il Gabinetto non avrà n fare altra cosa, che confer- | | Scrivono! da Firenze al Pungolo di Milano: alla candidatura, ehe non srebbe dudato alla CAS | dare alle riunioni. 
‘mare i dettagliati programmi pubblicati ‘dai due ‘centri | «Si continua a parlare dappertutto delle inten- f Ml ee io avrebbe giurato fedeltà al Rey riv: | ‘Dopo ‘alcune parole di Gambetta, Ollivier dichiara 
della Camera ‘rappresentati. nel Ministero per racco- | zioni dell'on. Sella; mer io non ho udito ancora dir VE Li ie E Lo e dim sibile chel Governo. acclti d sero 
I DE Se proiiabbl eos rinato oa altagirone eletto Raeli. tato da fazioso allorchè concede, una completa 
| sip sicuri applausi, se non nel Senato, nel nulla di più di quello che già vi ho soritto; ed ho fl 1} Goaro è nn povoro paese 1 libertà costituzionale; dice cha l'ordine e la ae 
Ora col pacs dietro le spalle si pod governare e tra- | FISUNE di ae de Ao <olorò Late toe rezza sono I sole garutze doll liber, che il Go- 
RR AL nto, come | che suppongono che il Sella: proporrà alla Gomera sunni DRIVE Yerno non accusa un deputato della sinistra di vo- 
PI DICA DINI ie la consolidazione dull'impre tito mazionale. Questa DISP SCRLELOI E Pistviazi Ire la sommpisa perchè è stimato tmppo per re. 
Nell'acootiare le detto interpellanze, tutto lo! promesse | idea è stata propognata dall'Opinione, ma per conto RNA ono fan Alain Mi davano 
fatte dal Minlstero/© volute dal prese. proprio e senza alcun concerto preso col. Ministro | 11 pe, scsompignato ‘dal ministro Valavriti, parte | Verno vuole lealmente e completamente la libertà, 
1 raligai vogliono che quete interpellanze siano tato | delle finanza. il solo punto in cui e gicrnale e Mî- | uggi per Suuta Miura per soccorrere ‘quella pope= | Ma non ammelta che’ essa conduca' alla deholezzi: 
por strategia in parta combinate col Ministero) stesso, | nistro: sono d'accordo, è questo: che le proposte fi- { iazione. (Vivi applausi) 
41 quale reputa il Senato un campo di battaglia più op- | nanziarie si hanno da' presentare alla Camera in ub Firenze, AO gennaio, Gambetta sostiene’ che Îl Governo non avrà mai 
| Porluno e propizio ad una segnalata vittoria che non la | so) sriicolo di legge, tercandò di ottenerne l'ap- | E/eaioni — isson Venosta ‘vbbe, 448 | il concorso dell'opposizione : questa (on cerca)som- 
Camera dei deputati. Esso dovrà infatti nella Camera | srovaziore possibile e riducendo: per quest'anno la | Voti; Quadrio 119; eletto Visconti Venosta — Cal- | mosse, ma verîà il giorno in cui la: maggioranza, 
Alta sostenere Ta bunidigra liberale 8 popolare; mentre, | l'e core dei bilricio alle mini. provorzioni: > | 51988 eletto Raeli — Spoleto, Govone ebbe 257 | serza far appello alla forza, arriverà alla repubblica. 
‘alticonto nella Camera elettiva dagl'irreconciliaii dla | ‘’*°USSIone del bilancio alle, minime, proporzioni. # {| voti, Franceschini 19; ballottaggio. Ollivier. ‘fa. osservare la.contre dizione della ai- 
siulitra) avrabbio probabilimonte dovuto sostenere T'versa | 19 Gass. di Milano hal ia. proposito ‘una corri: Alene, 40 gennaio; | chierazione di Gambetta ; dice, che i ministri ac» 
| partita per potersì mantenere nel giusto mezzo: E' do- | Spondenza che dice il Sella voler ripresentare alla | il Ministero venne modificato, Delyannis è stato || cellando il potore, inlesero. di non lasciar attaccare 
Torti attegginre da conservatori anche contro i più spinti | Corcera due almeno delle: famose convenzioni, cioè | nominato ministro delle Onanze; Valaoriti agli affari | la sva origine. 
liberali o repubblicani, è sempre meno gradito mestiere | quella per il servizio. delle tesorerie e l'altra. per | esteri; san ai culi È ala ida istruzione; | Favre deplora cha'si inauguri il: ‘regime ;parla= 
per chi sì sento ‘un cuore veramente liberale. {e ferrovie, lasciondò da parte quella. suì beni de- | S012v9% ala giustizia in [uoao di Pezalie, dimissio- | mentare col divleo di discutere a costituzione. 
‘Ad ogni modo sarà mia premura di raggungliaro su- | maniali 8 RI SR Re Do 
ito ed appuntino i lettori della Gazzetta su tutti i mo- i NC 5 a ipda d'interpellare sulia pol interna. 
I a Nin a | DEN e e premala coeso di re 5 Parigi, AO gennaio (acta) La Camera ssa Ted per ia discusione Gol 
o dh i emo che i | economia sul modo della percezione delle imposte | - Corpo legilutivo, — i ‘ivato della gusta | quattro inerpelioze: sul "ratto. a io, 
mnanifesteranno in questo tro giornate campali, che DrO' | riuitosto sul servizio. delle tesorerie,* ma non f (Ollivior) disse + «.Il- nuovo. Gabinelto crede suo | silla Comfaissioni temporarie, sull'inchiesta parle! 
Vabilmente non saranno che il proîudio di quello molto { 5. che a questa convenzione Si colleghi l'opara- | PIINId-duvere di mettersi în comunicazione con Voi. | mentare circa il nuovo regime ‘delle ‘econdioie. a 
più ‘decisive che sì preparano al'palazzo Borbone, Pare cne.a.A È BRL Voi conassete' le! nostre Holtrine , i ‘principii , le l «alla marina mercantile. Sconomie e 
Îl'nuovo Ministero sembra' deciso 4 strbaro l'assoluta | 7Î90e dei cento milivni. b opinioni , le'aspirazioni e la volontà. Noi discute= | pomgni!umi ito 5 
poutralità nlimminente elezione dei tre novelli vice | 1 quanto alla seconda, egli la presenterà come | remo leslmente con. voi tutte le questioni quado | 2020! uomfnerassi i vice-presidenti 
presidenti della Camera elettiva per permettera ai di- | quello chie: non presenta verun aggravio. per ill ie- | “l'presenteromio. i 
| —————————.—’’‘’rr_ qdqd.,‘0———————T 'ENNENNKY 
se sal} <fondsta si può dire coi, denari delle piazso | _ Il prestito Nazionale ere nogosiato! a.lira | Ferrovie Viitorio Eman (1863) — 160120 | Azioni Banco Sconto a 179 e 170 28. 
Notizie Commerciali fit i reo fe ge isteria pelo: | 0/20/par scia e 61/70 perno mete, | | Olbleicniftorio Mesi = 189 50 || ‘ost Martficust a 136. 
rale del mercato itallamo; Lo' azioni della: Panca Nax. si nogoziarono | | Cambio, sull'Italia — 3118] ‘Azioni 580, 
Borsa di Firenze del 40 gennaio 1870. | ‘1 etti buoni ernsai(iteressi compresi shi | da 2100 n 2100 p. fine mese. Credito Mobiliate Eranogso — 2iî — | Lo Demaniali valevano 
Riti versanti) a 400) fe. circa , danno îl 7 50 | Si negoziarono l6'‘aaioni dol Crelito Mo-{ Obbligazioni Regia Tabucchi . — 487 — | | Le obbligazioni del tabuoch 
Reale n 105. ln. (10 d'intoreno, oltre al Venefcio destin  bllara a 456 per fino mese. Azioni idem — 606 — l'io, ori 
sm zione în trent'anol';| questa estinzione però, | Le'azioni Tabacchi negoziate a 670. Ì Obblig:Ecclestastiche n ‘76125, 
sh] sendo ‘fatta con fondo fisso e scalare, nei | Francia lattora 108 Iii, denaro 1. Onmera di Commerelo ed Aréî.! Oro 10 65 
ARA oa ie ne primi anni non ha che poca importaora da | Londra a viata 2, (Bollettino Tfacialo) 
ERRORI 1/50:n % fr. per: obbligazione d'aggiunta , | Lvo/ftoneto da venti lira si nogosiarono da BORSA DI TORINO —__ 
Folla Ml agli è pr nità gio appunto che lei: | ira 90/018 20 (3, 11 'gennaîo 1470, — Fondi pubbliot, canna pi comsendiO rD'Antt ‘bi ronmo, 
‘ai dbbaro. — 108110 n Ci de 20 Lee ha una mE Consolidato: 0/0, Contratti dal giorno p-in c. Condizione! pubblica ‘delle Sete, 
RICA IRE 2109 1 | cotnre importanza e rivela una nuova situ | 79.04. m (4074555 50.30 | Bolleti Î 8 
Obbligazioni ‘Talincchî dig di 7,01 0. dm. io Li lettino del (giorno 8, gennaio 4870, 
Prestito Nuzionalo RL500 ei 0) (cone cenone ila I APbina del | Gormmat siamo - $geonzio 1870.| (33 18 55/53/58 (57 35) 67.16 45 50 61] Organzioo coli8? — pero 2081 15 
‘Azioni Tabacchi MEG) 22:F08/8p a | STO [delle] oca calano Tala Hi -ion0) ov sese 35 55 (07/5 118) in fig. 67 G060.(60/581 ‘Trama 1 n 
i ioni Tabace UT ippena due mesi che N'Gorerno vendeva ad | Durante tutta la mattia la Rendita i tenne | _ 5} 110/60 75.7) pel 1) gennar sità " 3 II 
Banca Nîz: del Rogno d'italia 2090. ‘ina capitalizzazione dol 9p. 010‘l6 cartello | stazionaria da 57:95 a 07/50) per contanti Conto legale STITÌE reggia n gB = 8870 
| È elmi > gato 67 9710, Atticoli diversi © ‘1 108 51 
Ì _____——__—_——-|guarentite sull'asse ecclesiastito, cd ora |0 È pei corrente: Prestito Nazionale 166,5 0/0. C.m.in dc, y 
‘una Società , il cui credito si sppoggia priù- | Tn principio di Borsa fl corso di Lione n |‘ g1 95/11, int SS 
|. WASIVA WFHWANZIAIANA: | cpimante sul Goria, giù tor denaro al | 6 10 provo buona domanda. che 1a fc | Titoli per’ occeisieo. 0. i ri n alta 18 
$ n loro! che |? 50/p. d10. aalire a 57.55, piogò momentaneamente a 87 | ‘G. 75/90, P. 75 90. = == 
Lì Rieloramento contita ‘e. caro | oi co le finusarnzo allora amm: [60 per riprende & 57 70 dopo ario del | Obbjgazioi demaciati (det: g; pito one ||" 0 re tutto coli n 181. 
effetti dell'avvenimento di un gorerno liberale | nistrato dal Diga ! y SOI SIA di Parigi conforme a quello | ‘Serio senza K 4%4 f0, 0. dimcinc, 459f —T — = 
e i cia e dell le || 2e prima efestto; dI | questa sottolerialoca i 80/452 71 653.10 454 60/451 Lottera K | \KIOMM, -Z-gonnaio. -—-Gitaffari in'iete 
mera È pepastog Sa sarà di far meglio apprezzare il ‘valore di | Il Prestito 1886 per contanti valeva da 80 | 535 595 525 50 525 s2i 695 50 525 So, | animati. Prezzi formissimi. 
vovamo ragione. Si è dall'epoca delle ‘le- | alcuni titoli che certamenta non meno solidi | 10 a 8020, © per: fine rmeso a 8045 circa | Azioni Banco Sconto e Beto, ©. d. \m. in o | 88ì passarono alla Condizione : 
zioni generali francesi chie noi pronosticammo | dei Buoni Meridionali dagno ancora ua inte- Le azioni rai valevano Iii £ ef 171, È Organaial: 59 ballo Francia ed Italia; 81 
‘questo movimento; e se le notizie di diminu- | rosso assai più alto. ‘0/1a relative: obbligazioni a 176, Obbligazioni Cansli Cavone, Cd, m. Ali sete asiatiche. 
zione di 93,000 nomini’ sal contingenta di || Così per esempio, Je obbligazioni Canali | ‘ Le azioni Tabacchi pronte valevano 670 e | | 38750338 75/39) 339 50.109 ‘Trame: 29. Yallo Frazioia ‘od Italia; 17 & 
deva dolla Francia st confermano, noi vd | Cavour ehe or‘sono da 398 n 240, esse |le:relaiva obbigisidal n 451. 118 50 088, noto aaiatiche, 
dremo il capitale che rimase così iungotempo | danno ancor oltre al beneAzio d'estrazione | 1:20 franchi va'avaro da 20.69 a 20 60 per ioni tere, oridiom iO; 1, m, iz'o, } reggio :' 23 balla Franicin ‘ed Trolia 5196 
inoperoso iccorrero’alla Borss e alzaraî an- | ® 600 fr. in 48 anni), un reddito superiore ai | contanti e fine' corrente, n'nilole, 
cora di 8 0. pasti l 9'per 00 francese. Ed | muovi buo Meridinal, cor pure’ mentro i | ‘Francia ni pacò da 108/10 108 10 "avi: | Posse d'oro da te 85; 50 37/2060 : 8 billo Frincin"od Atala; ni 47 di 
i nontri valori non nolo seguiranno tale cam- | Canali Cavour valgono MP, S obblig: Meri" | via, meno 9.Irt. GHONAGAIDETE —____ [mete asiatiche, 
hi vela. freaderaao ino iascio molo | dionali (che vi corrispondano per radio) co | ""% Toudra al wegoliò di 19.88 n 195/88 a 4 DELL. HUBSA ji NORINO {Pero totale chioge,, Ibis, 
î i ‘stànnì ‘price "stano 831, sebbene molto minore sia. sa que- n delli. goroaio, "| simiuecon, 7 gennaio; — vensito di 
‘maggiori sa gli principi sarauno ap- Li tro mbal o 8 010, È n indio dico 
ì plicati lu Italia ; s0 colà si riduco di'un | nte.il benafizio dell'estrazione. Oi parve utile ‘Rendita, corso ‘legale ribasso | toni 1404) baile, 
Pirlo il contingente, stessa com si faccia | di far con queste omervazioni risaltare lo | _________—————_ Îcent.30sulla bossa precedenti Mercato calmo; 0 con poca anitazione. 
da rioî — si nospendanò f lavori degli arac- | portanza che l'esito della sottoscrizione oggi Luigia ; .} . atiadting Ozianza, è L'iti; Hair Qoratyuttoe, 
rà 00) gorgo degli altai ‘titoli delle sms e cre al el ani Fair Bongal x 
| pali marittimi che diedero sì poreri frutti, e | aperta avrà sul. orto degl qgursî che fu una Xe: ‘one vnturale dopo rosi mt RE 
nostre Società. anonime, 


noi védremo il nostro 3 per 010 riavvicinarai 
\ al 3 per'0{0 fraticese; Il passato ci è arra 

dell'avvenire, dunque: spingiam tutti le ruote, 
| Oggi stesso {11 gennaio) si aprirà Ia s0t- 
‘toscrizione deî 131,857 buoni Meridione 






Parigi 40 gennaio, 

(Chiusura della Borso), 
TE TTTTT | rendite erancoso 1 00 
morya di Genova -10 geanzio 1870, |. ROM Talia 5 "9 fino mese — 8595 
Gil ‘milfeto "paia doponic asoris | al aosta Borsa Poggi C14 Belli ir (Valori diversi) 

È opinione generale che questa sottoscri- | liana fu contattata per contanti da 57/75 | Ferrovie Lombardo-Venete 
zione sarà di gran Jungr coperta, e ciò noi | a 57 80, Obbligazioni idem 
2vgarinmo-sinceramente sia: per l'interesse | Per fino mose si contrattò da lira 58 9è | | Ferravic Itomono 
‘che portiamo ‘Alla Società delle Meridionali, | n 58 20. ‘Obbligaz 00! idr 
Ì 


or Vendita settimanale d 
rtinacì aumenti Ja Borsa dj Parigi ha ieri, ui 
dermiio fi fapert vizio. sora ioni | Mfereaalone 160%. 
i "|" Deposito 45.000 tati. 
Il nostro mercato fu perciò 1coltu debole | « MANGUESTER fi 

‘anch'esso. calmo, wa fergiu: 
a Renlita si contattò ds 57 All a 97 50( mnamizona, i gemiio; — 
per contanti, e 87 60/65 perliquidazione. ' Snato tivo lin 
Lo Azioni Banca Naz. 2081 01205. ‘$ moova vonx 
Le obbligaz. Canali Cavour si negoziarona * dting “and 
da 9972 398. tom 8h, 








gennaio, 









pa 








È gemvitio, 0, 





cea 









































(ore 7.112) — Opera: Faust, 
RE 0 
‘(Gettira m piccolo). 
prio Eninnlele — Fi 








fotibe (illo. ate 8) — La dra: 
Vi dica conipidfiià Silndoso | di E. 
Moynadier: ‘rapprasesta : L'atime. 
a (Lottora,;A grande). 

apssitni (ore 7/8) — La 
‘oompazzin ‘piemontese, T. 
‘ppresenterà: (ele; 
Batbo (ore 719) T pito di 
‘tri della Compegili E; Guifuume. 
8 Marttalatiò forè:7 119) — 
'3iifappirasuntrà. colle marionette: 
‘Atleoohino; ; con variato 
Ipettacolo;. Ultima! rappresenta 

‘ione del’ ballo: Istmo di Sue 
Tutte ie domeniche recita nllo ore tre 











pet. 
Gondula (gre 718) — Simp: 
prenatesd: ‘a Balla Maghelona: 


> Ballo:"La bella molinari. 

Tàité o domonionà Febita ill ré tre 
‘nom. 

3RAN' SALONE con piivimento 
‘hiocè du alfitàre ‘per fente di 
aîio per tutta la notte d -seral- 
ninote, conigaî, piano;forte ed ar 
edi relativi,, 6! con; diverso camere 

uilto, — Recapito ria Plan ne. 

it 01 teatro Gerbiuo, N. 7, pisuo 
tati: 

—r—————— 


BENEFICENZA 


Ta dirériche dell'Opera Pia di S, 
Liligi Gonsala, Ha ricevuto 1% vol: 
‘ento dal! distinto. benofattore nnò- 
fimo X la consuetà:semostralo ‘ele: 
inbeina di L, 250, © glio ne (esprime 
là sun gratitudi 

© Direttore Primario 
208 Stuori: 























[PILLOLE "di PEPSINA di N0GG 


Cn di condono che fa becctt 
"dl formo ttioupu 





Da affittare 


CANA addetta por usi industria: 
di; stabilimenti dedicazione 0 Html 
posta iu questa città, e faziente at 

o nelle vie di S. 

Deposito, elevata a tr piani'su quel 
terreno ‘con sotterranei, conterionte 
cimeroni è camero di varia ampiezza 
con portone d'igresio, fila 0 còr- 
Ala dl tutto indipendente. 

dll Soforma rioni, anne 

i avpiranti si dirigatio alla. segre- 
tiri del itegio Manicomio, 
via Giulio, N. 29, dalle ore_ 10 vanti 
Bled pom. d'ogni giorno. _d9BA 


Incanto 


|$ gennaio, ore solito, via 
























Giovedì, 


San Maurizio, N. 9, piano 1°, vicino 
Dora Grossa, si venderanno molti 
mobili elegaadi © di vario genere, ed 
um ibanco di noce della Innghessa di 
Instri & circa. 

196 Giuseppe Cavalli est. giur. 
n 


AVVISO 





“amiglia, 
fimento in via 8. Tommaso, N; 1; 
fino sob, aagolo via Doragiona. 








Da vendere tanta porn 


formato in ottimo. stato. Via: Cap: 
gui Verdo, dalle cre 12 alle 8 pon. 


DA VENDERE 


In serritorio di Saluzzo 
e della Mani 


Vigna; boschi 6 prati, complesniva: 
mme ornato i (lui 8, 1) 
net Parati via Canio Agp 

fo Paroletd, via Corte d'Appo 
2 pinno:8, Torian.— — /498f 


BIGEFARDI sorti sode 


0 ‘Si danno: riparazioni ai me 
gain 3iasza. Vittorio  iimam 
i: (gudo. nl costi, Tori 








































CAPSULE VEGETALE 
gus: maniIcO E 
IR SIN a 


‘all'Zssenta (lì _Maticu del Peri © 1 nua praocare euauswat 11 malo 0 Pes 






‘ nello principali farmacie d'Italia. 






Quando tì 
alltinjezionio 
‘eombattore 
‘sario far io dello gr 
Matteo. Lsse ini 





sopra Luttà 
le/altro il vantaggio di comtrnore 
il Copnivo solldificsto , associato 
o stomaco. 

LARE CINQUE li boccetta, in ‘Torino presso l'Agenzia D. Mondo, dai farmacisti Dinrani 0 Tarfeco 


I 


4 





Ì 
CHIERI, sndta altstapuica è Basi del Tentento gi ira pro: 
‘prio della Città situati sue fini di Trofarello, Pecetto © 
Cambiano del quantitativo totale di are 10718,27, pari a giornate 281, 31,11, 
divisi ia.20 lotti, deì quali i tre primi componenti tre euscine dal quantita» 
tivo totale di are 160b, pari a giornate {0 circa cadauna tra campi, prati 
"tri coltivi. 5 
L'inciitò Avrà luogo' Il 25 dol corrento mese, ore 10 untimoridiano; n 
Prltizo di CitA. 
Liu per ciascun lotto verrà aperta sul prezzo di perizia. 
È ammceso fra giorni 15 snecesivi scadenti al mezgodi del 9. {elbrsio 
p. v. l'aumento del ventesimo nì prezzo del duliboramento dietro cui seguirà 
Lun scondo defiitito incanto 0 deliberamento, 
31 piano è pagabilo er nn terzo ia og 
e ultimo terso fra altri soni quattro succes. 
Îl capitolato, plsho, perizîa e capitoli sono VisibNi presso. Ja segreteria 
civica ucitamente all'originale Avviso d'Asta del 1* corrente pubblicato in 
GHIGA è ii Comaa ‘ove si trovano i beni cndenti n venda © negli lt 
teonsicini noe 




















tro tbrzb frà ‘adni, quattro 








Î DEPELATORIO DI EBOUDET 


ito intrabile prodotto toglio ‘ fa cadere fn pochi minuti. Ia peluria , 
peli da tutte Je parti dol viso e del corpo, renza recae danno alla pelle; 
® produrre la più piccola irritazione, e como per incanto vedesi la pelle rasa 
8 pulita meglio cho col più perfetto rasoio. Quando l'operazione ni. ripete 
poche volte di seguito detti peli finiscono col non nascere più. 
Îl suddetto depelatorio non va confuso con altri per essere di un efeito 
nitipré costauto. 
Proiso della boccetta munita del suo mani/esto I 
Dopositò in Torino presso il sig. APPINO, profamiora, via 


INCANTO VOLONTARIO 


«di un corpo di casa posto nel concentrico di Torino 
spe:tante alla Regia Opera di Maternità, 

7 10 correte gennaio alloro {0 de) mato; nella sala delle adonanzo 
della R: Direzione (di detto pio-Inatituto, via dell'Ospedale, N. 44, col miniati ro 
dal notaio clegiato ca. urrano,syrà vogoacazto perla venia lavoro 
del miglior cTereate {n ntmanto all i di I, 90tm. dol corpo di 
cass, caduto nell'tedità. Piorano, posto in situazione commercialo e centrale, 
108 a vicintaza di Piasza Catilo, via della Cascio, N° 6° dell'asino adi 
ito di olo L, &000 0 sisecttio di sumosto. 

Hegretoria di detta Regia Opera ‘si potrà aver. uozione/del patti e 
condizioni relative dalle ore U allo È di ciascun gioroo. Petr 


PIANOFORTI BD ARMONIUM 


tnania; — Speettlità pei Piani a corde incrociate (sistema Americano) 
verilita, cambi, nolo ed accordatura, presso 


COLLIANO PADRE, FIGLI E COMP, 
Via San Francosco ila Paola, 11, Torino. 
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RINOMTATISSIMIE 


RII >. )}}| 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Casa J, ALEXANDRE di Birmiogham 
Presso i fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisoltieri, ria’ Po; NA 0, Torino 
froraai il solo depiito pel Piemonte e Ia Lombardia. — Si ‘spediscono 
<oniro vaglia postale. — Sconto a convenirai per Ie vendite all'ingrosso. 
Rasoio con busta L. 4 — il paio LL. 8, 3683 


TORINO — ENRICO MORENÒ — EDITORE 
(via'‘itet occorso, N. 15) 


IL FANCIULLO 
Opera di Monsiguor DUP/ANLOUP Vescovo d'Orleans 


Un elegante volume in-16* 
sd uso di premio o di atrenna pel capodanno, 


Prezzo LIRE TRE 


1897 (Gpedizione frauca contro vaglia: posto) 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


‘a grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di IL. MIAZZA, Piazza Carlo Alberto. 7 


MALATTIE DI PETTO. 


Asm, t0:3% raffedori, guariscono (coll'alio biltamico. adgrifero di Fepatt 
di Mleritsgo lel duttora ECOUX di Poiiora, Gusto Sgeraderble, Gitto 
mouve, «ficaria sirura raccomandato questo prodotto. — Fr. $ nl fiae 
di chi doro, = ilo al'agnza Manzonie ©, 
Torino presto la farmacia aF$0CO, cho colta vaglia possla 

dizioni a domicilio. È È an 


L'ATENEO RELEGIOSO 


GIORNALE ILLUSTRATO EBDOMADARIO 


ANNO Il 
Torino, Stamperia Favale, Piazza Solfitito, 


Prezzo d'abbonamento: un inno L. £®y sei mesi L. & S@tre mesi L. $, 
Per le due annate 1869-70 L. 1853 con vol. legato ‘dol 1809 1a 15 50. 
‘Sommario del 1° numero, $ gennaio: biograîa di wu padre del Con- 

dillo, monsignor Valerga, Pi riata di Gorpeleume — Lo” conse Geo: 

logiche, e u Concilio — Un innio di monsignor Jscopo Bernardi — Let- 

‘tera sul Coucilio — Studi fi‘ologici — Stu rologetici — Studi biblici — 

Il trionfo della religione — cronaca sc tifica — Cronaca del Concilio 

— ‘Rligione = Police — e vale viti: 

FNGIIOAE 1° Ritratto di m.asiguor Valerga; 2° Il trionfo della reli- 
one 
Sommario del 2° numero, 11 gennaio: biografia di monsignor Valeri 

(coat. © fo) => L'unit 1 C nolo è la Chiesa il bscret MUOIO 

‘elio — Aforismi d'edueezion» — Degli errori moderni — Il tradiziona- 

lismo — Lettera di monsignor Valerga sulla questione. del Messia 

Cronaca di giurlaprilenza — Crozaca religiosa — Politica — Bibllogra 

e nodo ite 
INCISIONI: 1° ‘Torquato Pasto ne) convento di S. Anna ; 2° Mosè sal- 
Nato dallo acque. 









































C. ROUTINfé: 


Slo"ACENVE. DEPOSITARIO per l’Italia 





SUNTO DI CITAZIONE 

Aa foxtanza di Fortunato, Grappo 
farniacista, residente. in Alice Castello 
venne 
port residente in Francia, 0 alle 
forme. stabilito dagli art. 141 e 142 
‘del cod. di proc. cià, a comparire 
‘Avanti il sig. pretore del manda- 
mento di Santhià all'adienza pub 
blica delli 28 febbraio prossimo ven- 
turo, per il pagamento; (di L. 88 ® 
importo di medicinali. somministrati 
ai di lui famigliari è per uso, delle 
bovine ed altri semoventi tanto del 
Castelo in Alco, quaato_ dei ten 
menti Santa, Catterina e Nespolo. 

E per a regolarità di talo cita- 
zione si fa la presente juserzione a 
termini di legge. 0 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto in data.29 dicembre 1989 
ricevuto Boetti cancelliere della pre- 
tara di Barbania, li Perrero Ber- 
nardo fu Giorgio, Perrero Giorgio fu 
Matteo, di Barbania, residente il Gior- 
gio.a Rocca di Corio e Catera Do- 
menico fu Michele, il primo in. pro- 
prio; ll ‘Perrero Giorgio tanto in pro- 
prio che pelli qui fatal Perrero 

Jarlo & Francesco ed il Gatera pella 
us moglie Perrero Maddalena fu 
Giorgio nata.a Barbania @'seco lui 
convivente a. Rocca di Corio, dich 
arono di accettare col benstclo del- 
l'inventario l'eredità intestata, lasciata 
dal rispettivo loro fratello, zio e co- 

io Perrero ‘don. Carlo Giuseppe 
fa Giorgio nativo di Barbania pre- 
vosto della. parrocchiale di Front, 
deceduto. in Front il dicembre 1859 

Barbania, 7 gennaio 18° 
198 Gionnui Boe 


INCANTO E GRADUAZIONE 
., (* Pubbl) 

Sull'instanza della ‘Comunità. di 
Trecate rappresentata dal sottoscritto 
il tribunala ‘di. Novara attoriaxò la, 
subasta; dei beni proprii di Andrea 
Jacometti o toro, potere Fran- 
cesco Gbado pure di Trecate, fissando 
l'incanto per le ore 12 meridiane 
dl givno 18 del prossimo febbraio 







































cane 





1 Bi ino divini i si lot at 
rozzo. e condizioni. apparenti. dal 
ndo 89 dicembre 1800; 

i faitano tutti { creditori a pro- 
durre È loro titoli di Grodito nel ar: 
stine legale presso la cancelleria dei 
tribunale di Novara per lefftto del. 
T'aperto giudizio di graduazione, 

‘Novara, 29 dicembro_ 1800. 
mo "Av. Benzi D. 0. 





206 INSTANZA 
per nomina di perito 

Per ricorso sporto al sig. presi 
deste del tribunalo civilo d'Alba, Ja 
Felicita. Oddero moglio di Domenica 
Scarzello residente n Narzole, am- 
mesta al beneficio del poreri con de- 
creto della, Commission d'Alba (SI 
‘aprile .1866, foce a termini dell'art. 
1683. ael cod! di prog. civ. l'instan 
‘per la nbnfina di  porito ‘nella 
ona, 081 sig. ‘geomotri Clemente Va- 
anco, Il quale abbia a procedere 
alla timo, di stabilo posedato in 

foragi, Prando fu 
Carlo edi cai nel precetto 25 set: 
‘ombro 1869, 

‘alba, 90 dicombre 1869, 

Boeri: p. c. 
198. AUMENTO DI SESTO 

Con verbale di incàuto ed. iniclu- 
rivi sentenza di vendita del tribunalo 
civilo © correzionale, dî Cuneo, in 
data, dol giorno d'oggi li beni immo 
bili infra designati. subastatini ad i 
stanza, del (sig. Sebastiano ’Atidisio 
r2sidente in Cuneo, cohtro' Dalme 
Matto fa Dalmazzo reslento 
voragno, 0 stati posti all'incanto sul 
prezzo di L. 100 per i primo. Toto 
‘6 di La SU per il lotto fisconto, tu- | 
ono deliberati a favore dll'instante 
Sebastiano Audiaio ll Totto primo per 
L. 600 Uil secondo lotto per T, 1080, 

7 tornino utile per fare. al doiti 
prezzi l'atmento del sesto solid el 
fiorno 22 volgente mese: 

Designazione dei Veni venduti 

Lotto 1, Prato posto. sul territorio 
di Peveragno, regione Rij, di are-16; 
cent: 88. 

Lotto 9. Cana sita | in' Perorsgno 
nulla via Rossi, avente ja com 
ol cosrente. Gondolo il. portone, il 
cortile ed il pozzo in pegsimo stato 
od in disuso, 

Cuneo, 7 gennaip 1870, 









































C. Falcioni viée-cine.. 


Non più Medicine 


T/A DELIZIOSA FARINA IG:LENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


narice radicalmente Je cattive digestioni.(dispepale, | pastritO; nouralgie 
sifena Solto ‘emorroidi, glandole; ventoeità, paliJtazione, diarrea; goi 
fessi, capogiro, sifolmento d' orecchi , acidità , piluita,: emicrania, nat 
ec e Yomiti dopo pasto sd in tempo di adito, dolor, crudeske, grane 
‘chi; spesi ed infammazioni di stomaco, dei visceri; ogni elisordiuo del fe- 
‘gato, nersi, merbrane micosg e bile; insonnia, tosse, oppressione, s3ma, 
Sotto retto al (oasi POCA SE e potra do vai 

into, dlibetà, revmat a, Febbre, isteria, vizio 
TICO, set sto Bit, pui ti "A 

















taropisi ri, mitica di freschezza, 
sergia, Ei i il corroborante per i fascitili deboll'@ per lo porsone dî 
SR te bo te ir ar 


"Eeonbmizra 30 colle (1 au0 presto fn altri rimedi, 
cola mie di un cibo ordinario facendo dunque doppia ‘economi. 
Xatratto di 10,000 guarigioni, 
lenta Arabica Da Biery di Londra giord/in modo et 
caciinimo lla salto di ine moglie. Ridotta, per lenta ed insltento int 
Sitiono ROIO iteidico a ndo poter mal tobporisé slcta cib, trovò nella 
Reoslenta quell stlo cho potè da principio ollerare din seguito ueiiente 
digerito, gustare, tornano per esta da ‘uno stato di salata vernmente 
fafuietfe, ad tu pormale Deneasere di euffiiente © continuata prosperità. 
Stamesni Canto, 
Fabiano, 18 aprile 1860. 
Per tito il ecbpo della mia via vi narò ricanoscento pel bali. che 
ba fatto la vostre prezion Zevolenta AraMica. 
‘ta mi la gulrito da souti dolori per tutto Î corpo, che appena po- 
tivo camminate. ‘iromrene Landa, 
dltretto di Yistario, 18 maggio 1858, 
Da die meal a guetta parte mia mogli fa itato dl'avanzata gravidanza 
veniva attaccata giorazineate da fetbre; essa non Aveva più Bppotto; opai 
ona, olsia qualsiasi cio le faceva nevica, por Îl he ora ridotta in estro 
debolezza da nom quasi più altari da letto; oltre all Tebbire era. netta 
anche de fori dolci di Momaeo, e soliva di una sittehezza cinta. da 
























dover, soccombere fra non 
Arabica. Indussi mia mogl 
Îa febbre scomparre,, neguistà forza; 
rata dalla stitichezza 

Ta scatola del! peso di un 1/i 
chilo.L. 84/2 chil, 6,1/2 L. #19 








10; 6 chi. L. 863 12 chil. L. 61 


ito. ‘Rilevaî i prodigiosi effetti della Recslenta 
ie a prenderla, 6d iu 10 giorni che ne fa uso, 


‘mangia con sensibile guato e fu libo: 
B. Gavia, 
chil. L. 2 801 1/2 chil. L. 4 503 1 





La Revalenta al cioccolatte in polsere, scatola per 12. tazze L, 8 50; 
per. S taxzo 4 50, in tavolette per 12 tario L. 8 50. 
Casa BARRY DU BARRY E COMP., N..2, via Oporto, Torino. — Por 


Jo domando in Torino ed in tutto 
droghiori a apacialist, 





lo città dol regno: ai. farmacisti, 





205 FALLIMENTO 
di Carlo Pattarino, già concessiona- 
rio di vetture pubbliche e domici- 
tiato in Torino, via Barolo; N.18. 
TI tribunalo di commorcio di To: 
rino con sentenza, delli (7. corrente 
mes; ba dichiorato Îl fllimento di 
detto Carlo Pattarino; ‘ha ordito 
l'apposizione dei sigilli. sugli effetti 
mobili € fondi di commercio; del fal- 
Ho ora detto, ha nominato sindaci 
temporanei li sigg: Giuseppe Dionisio 
e Glusoppe Raimondi domiciliati in 
Torino, ed ha fissato la monizione 
eteditori di compariro  pella no- 
mina dei sindaci deflftivi ‘alla pre- 
senza del giudica delegato sig. cav. 
urico Martinolo alli 6 dello stesso 
mese, allo oro 9 di mattina, in, una 
‘ala dello stesso tribunale. 
Torino, 9 gennaio. 187! 
'Avr. Massarola vice-cane. 


{013 NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto. 
Sull'instanza di Maria Maddalena 
Mantero tanto în proprio che. quale 
‘ammninistrattico dei minori suoi figli 
Francesco o Catterina, nonchè dellal- 
flo maggiore Giacomo Mantero, 
facendo sì l'una che l'altro caso; 
causa e dobito proprio pellaltro. fi 
glio © fratello. Giotani attualmente 
‘otto le ‘armi dimoranti in Cuneo, che 
elessero il. icro domicilio. nell'ufficio 
del, catsidico sottoscritto, l'usciere 
Piotro Guasco, addetto alla. regia 
retura di Cuneo notifcava li dodici 
Figlio 1857 a senso dell'art. 141° del 
cod. di proc. ci. a Gionani Cavallo 
fu Stefano di domicilio, dimora € 
residenza Ignoti, la 
das dal ig: pretore 
giugno 1867, con. cui veniva questi 
ondamnato fl pagnzionio in favore 
delli instanti della somma di L. 197 50 
‘cogli interessi o spese, e quindi li 20 
dicombre 1869 ‘ncova notificare allo 
no Cavallo per mexzo dello stesso 
usciere, Guasco n esecazione di tale 
sentenza, dichiarata prorvisoriamente 
‘onecutoria. precetto di pagare alli in- 
stanti fra il tormino di giorni trenta 
prossimi, talo:somma di L. 107 50 
coltre agli interessi © sporo, con at- 
‘rertimentò che in caso di. non; eso. 
uito pigamesito fra nimil terne ni 
sarebbe proceduto in di lui odio alla 
cnecuzione por va di eopropriazione 
forzata sull stabili nello stesso pre- 
cotto descritti e siti in territorio. di 


ts, 
Cuneo, 92 dicembre 1851 
Damillano p. €. 


936 ISUBASTAZIONE 
(&* Pubbl.) 

I triburiale civile d'Alba con. sen- 
terza 28 settembre. ultimo, © sull'in- 
Stanza di Boggione, rancesco, resi: 
iébto a Barolo, ‘ordinava la ‘pro 
‘riazioivo ‘degli cuiLiliinfe feriti, 
Pregiuiizio di Boggiore. Giuseppe è 
di Viberti Giacoin terzo posse isore, 
@ per l'inéanjo dei medesimi fasava 

sa del IS. foubralo  prosai 

















































positare nella, can 
inande di colloca 
tano di giordi 90: 

"Gli sflbili ‘posti sul toeritorto di 
Barolo; éshistono lu tre alti, re- 
giono Briarla, Boschetto 0 Fa\ay del 
quantitativo in <omplesso di are 56, 
© vengono pgail in son ta al jireszd 
dall'instaato offerto di. Lo 20, alle 
condizioni specifici nel ‘finti ve 
nale, visibile nella cancelloria del tri- 
biinale ‘e nell'affia del causidico 
sottosoritto, 








Alba, 29 dicembre INA, 
Gio. Zocco p. o. 





105 AUMENTO DI SESTO 
Con verbale d'incanto ed inclusavi 
sentenza di vendita del tribunale ci- 
ile © correzionalo di Cuneo in dita 
Se giorno d'oggi, emanata ne) giudi: 
sobaata promosso dal. signor 
residente a Cuneo; con- 
ano Perottino residente & 
li beni immobili in detta 
i ed infradesignati, stat 
posti all'incanto sul. prezso' 
Stante feto di Lu 910 peri primo 
lotto e di L..2%0 por il lotto secondo, 
furono deliberati ‘il Jotto primo al 
sig. Antonio Gancia residente a Bor 
8: Dalmazzo pel prezzo. di L, 600 
od il lotto secondo al detto. lnstanto 
sig. Luigi ‘Basso pel suddetto prezzo. 
di L. 250 a difetto di altri oblatori, 
TI termino ‘utile pr l'avimento del 
sato -icado ‘nel giorno 19 gennaio 
Prossimo venturo. 
Designazione dei bemi venduti. 
Lotto 1. Campo. sito sulle fini dî 
Valdisri, regiono. del Rivo, di are 95, 
cent. 27. 
fotto &. Bosco castagni, slo 
sull fini di Eotrnquo, regione 
dito 28, cent. Bi > È 
Cuneo, 29 dicembre 1869, 
©. Falcioni vic-cano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Instante Îl sîg. Levi Tirol, domi- 

o in Torino; venne. oggi, con 
atto, dell'usciere' Roberti Giovanni, 
notificata nella conformità di cui hl: 
l'art: 141 del ‘codico di procedura 
ivo, al sîg, Menzio Ferdinando, già 
residente ini questa cità, ed ora di 
domicilio, residenza © dimora igrioti; 
la sentoora del sig. pretore di questa 
città, sezione Dora, in: data 16 di- 
cewbire ultimo scorso; colla quale fa 
il medesimo condarinato) nl paga: 
mento a favore. dell'instanito di lire 
selcentosettanta centesimi novanta: 

i interessi. dalla domanda, 

€ colle spese. 

Torino; È gennaio 1870. 


Ii Allara p. c, 


162 NEL FALLIMENTO 
di Oitallero Gioanni carradore 
“fn Cneo 
Si avvisano i creditori di riot: 
tore nel termine di giorni 20 ai sine 
daci definitivi Viatia Michele di 
rotte 6a Anfossi Lorenzo. di Cuneo, 
















































od ‘lla cancelleria di questo triba 
male civila f. f. di tribunale di com- 
mercio i Toro ticoll'e nota di credito 


0 dl comparire gli Bani ligne 
udica dologato ivmeato Roberto 
sttitti il giorno SÌ, genazio. core 
rente alle ore 11 antimeridiane nella 
Aia 0 cpr lo io ii 
nale, per 18. verità 
credi o 
Cuneo, 3. gennalo 1870. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Lvaselete presso il tribumalo di 
gomzercio di ‘Torino Vivalda Carlo 
l'on suo atto del giorno d'oggi, sul- 

di Giovanni Taricco di lo 
gio notified, a ‘semo dell'art. 181 
col'co ‘di procedhra civile, alla Te- 
risa. Ghilar lio di Forno 
Francesco, già domiciliata in Torino, 
ora d'igacto dgmicilio, residenza 
dimora, copia. dutenticé ‘della fet: 
tenza ‘del trifunale di commercio di 
Torino 17 dicembre ‘sorso, debita 
mente ro; confermativa | di 
quella del signor ‘pretore di Torino, 
sezione Borgo Nuovo, 4 ottobre ul: 
timo corno. 

Torino, 6 gennaio 1870, 
172 _ Solavagione sost. Margary. 


Torino, Comp. 











È 














E 





